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Distretto Socio Sanitario n. 27 

(Milazzo- capofila, S. Filippo del Mela, Condrò, Gualtieri Sicaminò, Monforte S.Giorgio, Pace del Mela, Roccavaldina, S. Lucia del 
Mela, S. Pier Niceto, Spadafora, Torregrotta ,Valdina, Venetico) 

Ufficio Piano- Via F. Crispi,1 
Milazzo 

Tel.0909231259/0909231054 
Email: staffservizisociali@comune.milazzo.me.it; pec: protocollogenerale@pec.comune.milazzo.me.it 

 

Relazione illustrativa Progetto “Dopo di Noi” di cui alla Legge 22 giugno 2016 n. 112 

 

Le situazioni di disabilità sono una realtà sempre più attenzionata dalla società attuale. Le soluzioni 

ricercate sono le più varie alla luce della complessa relazione tra la condizione di salute di un 

individuo, i fattori personali e i fattori ambientali che rappresentano le circostanze in cui vive. 

Attualmente vi è una maggiore consapevolezza dei problemi relativi all’integrazione della persona 

con disabilità, e si riconosce che non è sufficiente un cambiamento delle norme, se non si verifica 

anche un cambiamento di mentalità.  

Negli ultimi anni, nell’ambito del Distretto Socio-Sanitario n. 27 si è assistito ad un incremento di 

richieste di supporto ed intervento specialistico destinato a persone con disabilità fisica, psichica e 

sensoriale.  

Si rileva che la richiesta da parte delle famiglie è orientata ad un sostegno nella gestione dei carichi 

di cura attraverso l’attivazione di azioni il cui obiettivo prioritario è l’accompagnamento 

all’autonomia dei propri familiari con disabilità. 

 

DESTINATARI DELL’INTERVENTO 

  

Ai sensi della normativa sul DOPO DI NOI, i destinatari dell’intervento sono:  

- Persone con disabilità grave, mancanti di entrambi i genitori, prive di risorse economiche, reddituali 

e patrimoniali, ad eccezione della pensione di invalidità e dell’indennità di accompagnamento; 

 - Persone con disabilità grave i cui genitori anziani non sono più in grado di assicurare al figlio/figlia 

una vita dignitosa;  

- Persone con disabilità grave inserite in strutture residenziali 

Ai fini dell’accesso ai servizi concertati è necessario il possesso della certificazione di handicap grave 

ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 104/1992 in età compresa tra 18 e 64 anni. 

L’individuazione delle azioni progettuali è frutto di una collaborazione con l’equipe dell’UVM che 

ha effettuato la valutazione bio-psiocosociale, tenendo in considerazione le necessità della famiglia e 

della volontà della persona con disabilità che rappresenta il vero attore del progetto  

Le linee di azione progettuale selezionate all’interno dei sostegni attivabili con le risorse del “Fondo 

Dopo di noi”, riguardano: 

 

1) AZIONE C: Programmi di accrescimento della consapevolezza e per l’abilitazione e lo 

sviluppo delle competenze per favorire l’autonomia delle persone con disabilità grave e 
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una migliore gestione della vita quotidiana; ed in particolare, il progetto di Educativa 

domiciliare 

 

La Proposta progettuale afferente al fondo Dopo di Noi legge 112/2016 che si esplica attraverso 

interventi di tipo socio-educativo e relazionale, volti al mantenimento e allo sviluppo delle capacità 

della persona con disabilità e della rete sociale di riferimento. Particolare attenzione viene data alla 

formazione ed al supporto educativo domestico ed igienico personale. Possono essere previste attività 

di economia domestica quali preparazione di pasti, riordino della casa, etc.; laboratori interni ed 

esterni quali fare la spesa, imparare a gestire il denaro, muoversi nel territorio, partecipazione ad 

iniziative sociali promosse sul territorio, accompagnamento e tutoraggio. In particolare, il Comune di 

Milazzo capofila del Distretto Socio Sanitario n.27, intende avvalersi del supporto dell’Ente 

aggiudicatario per migliorare l’offerta dei servizi, attraverso un potenziamento ed una maggiore 

personalizzazione degli interventi già progettati finalizzati a migliorare le opportunità di vita 

indipendente e di sostenibilità delle suddette iniziative progettuali che possano trovare anche spazio 

in percorsi di inclusione sociale attiva.   

Il Progetto è rivolto a n. 8 soggetti valutati dall’equipe dell’UVM e sarà espletato da n. 8 Educatori 

professionali, n. 2 Operatori Socio Assistenziali e uno Psicologo che affiancherà il Coordinatore del 

Progetto e i Case Manager nella supervisione e valutazione periodica dell’intervento. La proposta 

progettuale sarà suddivisa su due annualità per un totale di 11 mesi per la prima annualità e per 7 

mesi per la seconda annualità. Di seguito lo schema del monte ore previsto suddiviso per le annualità: 

    FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE                      I ANNUALITA’ 

PERCORSI DI ACCRESCIMENTO DELLA CONSAPEVOLEZZA E DELL’AUTONO-

MIA  

Figure professio-

nali 

N.unità Costo orario al 

netto dell’IVA 

Attività diurna Tot ore per 

11 mesi 

OPERATORE DO-

MICILIARE C1 

N.2 €17.19 

 

3 ore al giorno per 13 giorni 

mensili 

429 

EDUCATORE 

D2  

N.8 € 24,93  

 

3 ore al giorno per 13 giorni 

mensili  

429 

COORDINATORE 

Educatore o psico-

logo  

D1  

N.1 € 25,52  

 

• percorsi di sostegno 

psicologico 

all’utenza e supervi-

sione Educatori 3 ore 

settimanali per 4 

giorni mensili; 

 

132 
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. 

    FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE                      II ANNUALITA’ 

 

PERCORSI DI ACCRESCIMENTO DELLA CONSAPEVOLEZZA E DELL’AUTONO-

MIA  

Figure professio-

nali 

N.unità Costo orario al 

netto dell’IVA 

Attività diurna Tot ore per 

7 mesi 

OPERATORE DO-

MICILIARE C1 

N.2 €17.19 

 

3 ore al giorno per 9 giorni 

mensili 

189 

EDUCATORE 

D2  

N.8 € 24,93  

 

3 ore al giorno per 9 giorni 

mensili  

189 

COORDINATORE 

Educatore o psico-

logo  

D1  

N.1 € 25,52  

 

• percorsi di sostegno 

psicologico 

all’utenza e supervi-

sione Educatori 3 ore 

settimanali per 3 

giorni mensili; 

 

63 

 

Attività: 

- Aiuto e sostegno alla cura della persona in ambito domiciliare e non; 

- Accompagnamento e sostegno nello svolgimento delle attività di vita quotidiana; 

- Promozione e sostegno alla partecipazione ad attività culturali, formative, sportive e ricrea-

tive; 

-  Sviluppo e sostegno dell’autonomia personale e sociale  

- Attività di sostegno alla persona con disabilità e alla sua famiglia; 

- Costruzione di una rete di supporto tra gli Enti pubblici e privati presenti sul territorio. 

 

 

 

Il  Responsabile dell’Ufficio Piano 

                                                                                                 Dott. Filippo Santoro 

 


